
ESQUILINONOTIZIE DEL 27/11/2009 
 
Care amiche e cari amici del rione, 
Natale è in arrivo ormai, tutti secondo tradizione dovremmo sentirci un po’ più buoni e 
generosi. Noi facciamo il possibile e vi regaliamo anche questa volta una serie di notizie e 
informazioni che speriamo siano utili e stimolino sempre di più la vostra partecipazione alla 
vita del rione e al successo di questo piccolo notiziario. 
In questo numero parleremo ancora del neonato comitato contro il parcheggio sopra la 
Stazione Termini, di iniziative nell’ambito della scuola, e dell’interessante incontro che il 
Municipio ha organizzato con i cittadini di Esquilino, Monti e Celio per raccogliere segnalazioni e 
suggerimenti da portare all’AMA. Nel frattempo, sullo stesso tema, è in pieno svolgimento il 
monitoraggio dei cassonetti da parte di numerosi di voi. 
Abbiamo lasciato ampio spazio alle rubriche “Oltre Esquilino” e “Notizie Migranti” perché i temi 
trattati sono molto attuali e importanti. 
Infine, troverete segnalate diverse iniziative culturali. 
Buona lettura e…..scriveteci! 
 
PROGETTO PIASTRA ALLA STAZIONE TERMINI - aggiornamenti 
Si è svolto il 20 novembre scorso il nuovo incontro dei partecipanti al comitato contro la 
costruzione della piastra/parcheggio sopra Stazione Termini. Si è confermata la volontà di 
cercare di impedirne la costruzione poiché, secondo il comitato, essa avrebbe un fortissimo 
impatto negativo sul rione e sulle zone circostanti – San Lorenzo e Castro Pretorio in primis – 
sia in termini di traffico (ogni persona che si sia occupata un minimo di mobilità urbana a 
qualsiasi titolo sa che ogni parcheggio richiama traffico, soprattutto nei centri storici delle città) 
che di inquinamento. E’ proprio un’idea “vecchia” e sbagliata di città e di sua vivibilità che è 
alla base di questo progetto. Come segnalato nel numero scorso, sono stati attivati quattro 
gruppi di lavoro: Gruppo Tecnico (analisi del progetto e valutazione degli spazi di azione per 
contrastarlo nei contenuti); Gruppo Alleanze ed Adesioni (contatti con associazioni, realtà 
territoriali, enti e altri soggetti interessati); Gruppo Mobilitazione e Quartiere (informazione e 
iniziative pubbliche per rendere tutti consapevoli dei rischi connessi alla costruzione del 
parcheggio); Gruppo Stampa (comunicati, contatti con media, ecc). 
L’opposizione sarà difficile perché il progetto è in fase esecutiva, quindi servirà supporto da 
parte di quante più persone possibili. Abbiamo competenze e buona volontà, ma altre ne 
servono per dare al comitato capacità ed energie sufficienti per cercare di ottenere risultato 
positivo. 
Intanto si è saputo che il numero di posti auto è stato ridotto da oltre 2000 a circa 1500, che 
non si farà più la torre di accesso in via Marsala, e che non ci sarà più la sopraelevazione del 
profilo della stazione sui lati che aveva creato molta preoccupazione. 
Sebbene siano miglioramenti rispetto al progetto precedente, questo al comitato non basta: 
l’obiettivo rimane la cancellazione del progetto e possibilmente l’investimento di denaro nel 
miglioramento della situazione attuale del rione. Non servono 98 milioni di euro - questo 
sarebbe il costo dell’operazione (per l’80% denaro pubblico) – per rendere più accogliente e 
vivibile Esquilino. Ma siamo certi che se spenderanno questa cifra enorme nel parcheggio, non 
rimarrà un euro per noi. 
Alleghiamo il volantino che sarà distribuito nei prossimi giorni. 
Ci piacerebbe che i lettori dessero un loro parere sul progetto. Chi volesse avere maggiori 
informazioni o partecipare ai gruppi di lavoro, può scrivere al nostro indirizzo mail 
(esquilinonotizie@gmail.com ) e lo metteremo in contatto con qualche membro del comitato. 
 
E’ POSSIBILE DISCUTERE CON AMA? 
Lunedì scorso, 23 novembre, si è svolto presso la sala consiliare del I Municipio in via della 
Greca, un interessante incontro con i cittadini dei rioni Esquilino, Monti e Celio, interessati 
ancora dalla raccolta dei rifiuti tramite cassonetti. 
Va detto, come introduzione imprescindibile, che un sistema di raccolta di rifiuti solidi urbani 
(RSU) non può funzionare senza il coinvolgimento degli utenti e delle istituzioni di prossimità 
quali i Municipi. In passato, il contratto di servizio di AMA (cioè il piano delle attività zona per 
zona) veniva presentato e discusso, quando era ancora in bozza, ai municipi di tutta la città 
(ogni area corrispondente ad un municipio ha almeno un responsabile AMA) che si 
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preoccupavano di segnalare criticità particolari e specifiche esigenze che spesso non potevano 
essere a conoscenza di chi redigeva il piano da un ufficio centrale. 
Quest’ultimo piano non solo non è stato comunicato preliminarmente e discusso con residenti, 
commercianti e Municipi zona per zona, ma ha anche reso non accessibili alcune informazioni 
necessarie affinché i cittadini possano esercitare un legittimo controllo sull’operato 
dell’azienda: non è più possibile vedere sul sito dell’AMA la frequenza prevista delle pulizie 
strada per strada. Consideriamo tutto questo un grave passo indietro nella trasparenza di 
questo servizio pubblico e quindi del diritto del cittadino insoddisfatto di verificare la 
corrispondenza tra servizio (quantità e qualità) pianificato e servizio erogato. 
L’iniziativa, condotta dall’Assessore Municipale all’Ambiente e alla Partecipazione Francesca 
Santolini, ha consentito agli intervenuti di segnalare disfunzioni e criticità che il Municipio 
cercherà di far presenti con forza ad Ama affinché siano affrontati con serietà e tempi certi. 
Importante, secondo noi, la partecipazione dei rappresentanti dei commercianti e dei gestori di 
attività di somministrazione (bar, ristoranti, etc), pubblici esercizi che hanno bisogni specifici 
per la raccolta di vetro e plastica: un buon segno che anche all’Esquilino potrebbe dare i suoi 
frutti, se opportunamente incentivato e seguito. 
Sullo sfondo, messo chiaramente in evidenza, rimane l’obiettivo di avere anche in questi tre 
rioni la raccolta differenziata porta a porta, mentre si è sottolineato che non si sa la ragione 
per la quale non sia stata ancora avviata. 
Tutti crediamo che questa sia l’unica soluzione possibile, se adeguatamente sostenuta da 
un’opera di informazione ed educazione perché si tratta di un vero e proprio passaggio 
culturale per molti, per avere maggior resa nella differenziata, minor quantità di rifiuti in 
assoluto, più pulizia e igiene con la rimozione dei cassonetti. 
Per Esquilino sono stati segnalati problemi ormai cronici che, ahimè, conosciamo bene, come 
quelli intorno al mercato coperto, le strade sporche, raccolta differenziata non promossa a 
sufficienza, bar e ristoranti che buttano tutto nell’indifferenziato cassonetto verde, etc. 
Tuttavia è stata anche segnalato uno sforzo maggiore che in passato da parte di AMA per 
tenere pulite le aree circostanti i cassonetti: in genere il materiale lasciato al loro esterno viene 
rimosso in poco tempo, salvo poi essere nuovamente depositato nel giro di qualche ora. 
Ma è stata anche espressa la necessità di avviare una seria e persistente campagna di 
informazione, educazione e sensibilizzazione dei cittadini residenti e dei commercianti affinché 
cessino i comportamenti incivili che sono i responsabili maggiori della sporcizia che ci circonda 
e che purtroppo non riguardano solo poche persone. Ama può fare certamente meglio, siamo 
tutti d’accordo su questo, ma se tutto è sporco solo mezz’ora dopo il passaggio degli operatori, 
la situazione non migliorerà mai. 
Seguirà all’inizio di dicembre un consiglio municipale aperto al quale verrà invitata anche AMA. 
Vi avviseremo appena sarà nota la data. 
MANIFESTAZIONE CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE 
Sabato 28 alle ore 14, partirà da Piazza della Repubblica verso Piazza San Giovanni, una 
manifestazione contro la violenza maschile sulle donne, per la libertà di scelta sessuale e di 
identità di genere, per la civiltà della relazione tra i sessi, per una informazione libera e non 
sessista. 
Le parole d’ordine saranno anche contro lo sfruttamento del corpo delle donne a fini politici ed 
economici, per una responsabilità condivisa di uomini e donne verso bambine/i, anziane/i e 
malate/i, nel privato come nel pubblico, contro ogni forma di discriminazione e razzismo, per 
una scuola che educhi alla convivenza civile tra i sessi e le culture diverse. 
Insomma, un appuntamento ricco di stimoli che vi invitiamo a non mancare. 
  
…R R Riciclo 
Riceviamo dall’Associazione “Genitori Di Donato” e volentieri pubblichiamo 
“Giornata del riciclo riuso e risparmio 
Scuola Di Donato, 13 dicembre 2009 
Grande raccolta, a partire dal 23 novembre, di abiti e giocattoli usati, il tutto in buono stato, da 
portare nel pomeriggio in Sala Intermundia (sulle buste specificare la fascia d'età/sesso con cui 
sono stati suddivisi gli abiti). Gli oggetti raccolti fino a domenica 13 dicembre andranno ad una 
o più case-famiglia e al nido di Rebibbia. 
Alcune case-famiglia hanno bisogno di lettini e passeggini: chi ne avesse può portarli a scuola 
il 13 dicembre. 



I bambini potranno partecipare ai laboratori del Riciclo/Riuso previsti per domenica 13 
dicembre (seguirà programma) portando: 
buste di carta, tipo quelle della frutta del mercato; bottiglie di plastica di qualsiasi tipo e 
grandezza; tappi di qualsiasi tipo; qualche rivista; gomitoli di lana; resti di stoffe; cartoni del 
latte; collant; calzini; bottoni; gomma piuma. 
Durante la giornata è previsto uno spazio per adulti e bambini per lo scambio/baratto (libri, 
abiti, oggettistica). 
 
Per proposte e info: 
annabecchi@gmail.com o susamarani@gmail.com ” 
  
ROBERTO ALAGNA PRESENTA IL PROPRIO LIBRO – 30 NOVEMBRE 
Riceviamo da DeFlorioArte e volentieri pubblichiamo 
“Lunedì 30 novembre 2009 alle ore 20,30 sei invitato al 3° incontro “a casa di Angelo e 
Loretta”. 
Questa volta è il turno di Roberto Alagna che parlerà del suo volume : 
“La politica è una cosa troppo seria per lasciarla ai partiti”Edizioni Castelvecchi. 
Nell'occasione Roberto,come in ogni tornata elettorale,il 30 novembre,annuncia 
la sua candidatura,e come sempre nella Lista Civica. 
Certi della partecipazione,ti preghiamo rapidissimamente di comunicarci la tua presenza, o via 
email, o telefonicamente ai numeri 06 44 55 822 e 339 13 222 80. 
Cordialmente 
Angelo e Loretta” 
  
HANNO APERTO ALL’ESQUILINO 
Ecco un paio di segnalazioni che possono interessare i residenti: 
- Ha aperto un nuovo laboratorio per la riparazione delle calzature (ricordate che una volta si 
chiamava “ciabattino”?) e per il rifacimento di chiavi in via di San Vito angolo via Sant’ 
Antonio. Ha preso il posto del negozio che svolgeva la stessa attività e che aveva chiuso i 
battenti qualche mese fa. 
- Ha aperto il supermercato all’angolo tra via Merulana e via Statuto. 
  
ROMA CHIAMA COPENHAGEN (SI PARLA DI AMBIENTE, FINALMENTE) 
In occasione del vertice internazionale di Copenhagen (1-3 diecembre) che ha discusso come 
contrastare i cambiamenti climatici e il surriscaldamento del pianeta, il magazine “Modus 
Vivendi” e dall’associazione “Griò”, in collaborazione con l’Assessorato all’Ambiente del I 
Municipio, ha organizzato una bella rassegna cinematografica: vi invitiamo a partecipare 
numerosi perché i grandi cambiamenti iniziano sempre dal comportamento dei singoli. 
“Roma chiama Copenaghen” si svolgerà dall’1 al 3 dicembre 2009 nel I Municipio del Comune 
Roma, presso il Cinema Farnese di Campo de’ Fiori. Si tratta di una rassegna di film 
documentari e dibattiti per viaggiare nel mondo dell’ecologia e della crisi ecologica precedendo 
l’apertura dei lavori della Conferenza mondiale sul clima che si svolgerà dal 7 al 18 dicembre 
nella capitale danese. Un percorso attraverso opere d’autore e grandi esperti per capire come 
sta cambiando il nostro pianeta. 
La manifestazione è sostenuta dal I Municipio di Roma, Assessorato alla Cultura, e patrocinata 
dall’Assessorato all’ambiente. 
L’ideazione e la realizzazione del progetto è stata curata dal magazine Modus vivendi e 
dall’associazione Griò. 
I film in rassegna rappresentano il meglio del documentario verde in 100 anni di cinema. 
La manifestazione si apre infatti, martedì 1 dicembre, con il tema “cambiamenti climatici” 
proiettando un cortometraggio del 1955 di Vittorio De Seta, “Parabola d’oro”, nel quale uno dei 
più grandi maestri del documentario italiano ritrae, forse per una delle ultime volte, la vita 
contadina nelle campagne italiane, quando la natura era ancora matrigna ma compagna delle 
nostre attività. Nella stessa serata segue “Home”, prodotto da Luc Besson nel 2009: si tratta 
dell’ultimo film di Yann Arthus-Bertrand, il notissimo fotografo che aveva già realizzato la 
mostra esposta in tutto il mondo “La Terra vista dal cielo”. 
Ospiti della prima serata saranno l’attore Giobbe Covatta e il climatologo, ricercatore del CNR, 
Antonello Pasini. 
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Il 2 dicembre, nella serata dedicata al tema dell’energia, una vera anteprima. Dopo più di 
cento anni vengono presentati perla prima volta in Italia due brevi film dei fratelli Lumiere, 
considerati come i primi film verdi della storia del cinema: ritraggono infatti un incidente ai 
pozzi petroliferi di Baku in Azerbaijan, anticipando di un secolo il film, presente nella stessa 
serata, Apocalisse nel deserto di Werner Herzog. 
Ospiti della prima serata saranno diversi, compreso il climatologo, ricercatore dell’ENEA, 
Vincenzo Ferrara. 
Il 3 dicembre la terza serata, dedicata agli stili di vita, “Ricette per un disastro” del finlandese 
John Webster, vincitore della Menzione Speciale Green Cross e della Menzione speciale della 
giuria giovani al Festival Cinemambiente di Torino 2009, oltre che di altri numerosissimi premi 
in tutto il mondo: le vicissitudini di una famiglia che prova a vivere per un anno senza derivati 
del petrolio. Un film fortemente ironico e che fa riflettere. 
Ospiti della terza serata saranno i giornalisti Antonio Cinaciullo, Repubblica, Alessandro 
Farrauggia, Quotidiano nazionale, e Marco Fratoddi, La nuova Ecologia. 
Ogni sera, inoltre, sarà aperta dalla proiezione di un episodio della serie d’animazione “2 amici 
per la Terra”, andata in onda su Rai3 nel 2008. 
Ai Film e agli incontri con personaggi della cultura, dello spettacolo e della scienza, si 
affiancherà anche la mostra di uno degli artisti più sensibili alla tematica ambientale, Franco 
Calì Zucchini, le cui opere saranno esposte nel Cinema Farnese nei giorni della manifestazione. 
  
PD ESQUILINO SEGNALA INIZIATIVE 
Riceviamo dal circolo Esquilino del Partito Democratico e volentieri pubblichiamo 
La mattina di Sabato 28, una grande mobilitazione del circolo Esquilino sulle tematiche di 
politica nazionale. La crisi, la sicurezza, la giustizia, il fisco, la scuola, l'acqua. Tutti temi in cui 
il governo si sta dimostrando non solo inadeguato, ma spesso dannoso. 
Potrete incontrarci per il rione, nei seguenti punti: Piazza Vittorio (Oviesse-giardini), S.Croce 
(V.Sommeiller), Principe Eugenio (EmmePiù), Buonarroti (SIR/Conad), S.Croce (PAM-poste), 
Largo Brancaccio (poste), Carlo Felice (giardini), S.Maria Maggiore (Upim/Sma), Principe 
Amedeo (mercato). 
Giovedì 3 ultima serata del ciclo MexTex 
Si concluderà il prossimo Giovedì 3 Dicembre alle 21, con “L’infernale Quinlan” di Orson Welles, 
il ciclo di proiezioni MexTex, sulle storie di confine. Per decidere assieme come continuare gli 
appuntamenti cinematografici del giovedì sera, prima della proiezione, alle 19:30, si terrà un 
incontro tra le persone interessate, dove saranno raccolti contributi e proposte. 
 
___________________________________________________________________________
_____________________________________________ 
NOTIZIE MIGRANTI 
Riceviamo da Sergio Briguglio, che ringraziamo, e pubblichiamo con piacere perché sempre 
utili, ricordando anche l’indirizzo ove trovare ulteriori informazioni: 
http://www.stranieriinitalia.it/briguglio 
Cari amici, 
1) ieri ho mandato al Ministero dell'interno il messaggio che appendo qui sotto. 
2) la Provincia di Trento ha disposto che gli stranieri per i quali e' stata presentata istanza di 
regolarizzazione siano iscritti provvisoriamente, in quanto lavoratori, al Servizio sanitario 
nazionale. Ringrazio Silvia Canciani che me ne ha dato notizia. Potrete trovare la circolare alla 
pagina di Novembre 2009 del mio sito (http://www.stranieriinitalia.it/briguglio). 
Cordiali saluti 
sergio briguglio 
------------------------ 
Cari amici del Ministero dell'interno, 
sottopongo alla vostra attenzione alcune considerazioni relative 
1) al reato di cui all'art. 10 bis D. Lgs. 286/1998 (reato di ingresso e/o soggiorno illegale); 
2) alla modifica apportata dalla Legge 94/2009 all'art. 6, co. 2 D. Lgs. 286/1998. 
Nel caso che le condividiate, mi auguro che possano essere diramate da Voi istruzioni in 
materia a beneficio di una corretta applicazione della normativa. 
Cordiali saluti 
sergio briguglio 



--------------- 
1) Una recente sentenza della Cassazione a Sezioni Unite 
(http://www.stranieriinitalia.it/briguglio/immigrazione-e-asilo/2009/settembre/sent-cass-
19393-2009.pdf), ha stabilito la competenza del giudice ordinario in materia di rilascio del 
permesso di soggiorno ex art. 5, co. 6 D. Lgs. 286/1998, come pure di quello previsto per i 
soggetti di cui agli artt. 18 e 19 D. Lgs. 286/1998. 
Le Sezioni Unite hanno riconosciuto come in tutti questi casi il rilascio del permesso abbia un 
carattere meramente ricognitivo di un diritto pre-esistente, e non, invece, natura costitutiva 
dello stesso diritto. 
Ne segue che dal momento in cui si verificano i presupposti perche' lo straniero rientri in una 
delle categorie in questione (ad esempio, per la donna incinta, da quando ha inizio la 
gravidanza), lo straniero stesso, benche' formalmente privo di permesso di soggiorno, non 
viola le disposizioni sul soggiorno in Italia. 
Il successivo rilascio del permesso di soggiorno si limitera' a dare formale riconoscimento di 
questo fatto, ma si dovra' considerare come la legittimita' del soggiorno dello straniero decorra 
dal momento in cui i presupposti si sono verificati. 
Mi risulta che alcune questure (quella di Pistoia, per esempio) seguono un orientamento in 
netto contrasto con quanto stabilito dalla sentenza citata. Cosi', una straniera incinta che si 
reca in questura per richiedere il permesso per motivi di cure mediche, lo riceve, ma non senza 
essere contemporaneamente denunciata per il reato di cui all'art. 10 bis! 
Si noti, in particolare, come in un caso del genere, non essendo il provvedimento di espulsione 
sostitutiva della pena immediatamente eseguibile (in base ad art. 19, co. 2 D. Lgs. 286/1998), 
la straniera potrebbe solo essere condannata al pagamento di un'ammenda di almeno 5000 
euro, con ovvia difficolta' di recupero della somma da parte dello Stato. 
Un chiarimento del Ministero dell'interno sul punto sarebbe assai utile. 
2) L'art. 6, co. 2 D. Lgs. 286/1998 e' stato modificato dalla Legge 94/2009 in modo tale da 
rendere necessaria l'esibizione del permesso di sogggiorno per molti dei provvedimenti che 
l'amministrazione e' chiamata ad adottare in materia di erogazione di servizi o di 
perfezionamento di atti di stato civile. 
Occorre osservare come l'esibizione del permesso abbia, in questo caso, carattere di onere e 
non di obbligo. La mancata esibizione rende, cioe', non adottabile il provvedimento, ma non e' 
ulteriormente sanzionata. 
Deve essere quindi chiaro ai pubblici ufficiali e agli incaricati di pubblico servizio che, a meno di 
esplicite dichiarazioni da parte dello straniero in merito a una sua condizione di soggiorno 
illegale, tale condizione non deve essere necessariamente presunta in caso di mancata 
esibizione del permesso. La causa della mancata esibizione potrebbe risiedere infatti nella 
contingente indisponibilita' del permesso (es.: un permesso dimenticato a casa). 
Inoltre, anche in caso di esplicita dichiarazione circa una condizione di permanente 
indisponibilita' del permesso, per quanto affermato al punto 1), il pubblico ufficiale o 
l'incaricato di pubblico servizio non potrebbero concludere nulal riguardo alla commissione del 
reato di soggiorno illegale, se non a seguito di approfondite analisi della situazione, cui non 
sono legittimati nello svolgimento delle proprie funzioni. 
Questo naturalmente non riguarda i pubblici ufficiali appartenenti alle forze dell'ordine. 
Sarebbe opportuno, anche allo scopo di evitare una dannosa distanza tra lo straniero in 
condizioni di soggiorno precario e la pubblica amministrazione, che i funzionari delle pubbliche 
amministrazioni ricevessero istruzioni in tal senso. Avrebbero cosi' modo di operare senza la 
minaccia delle sanzioni che gravano sul pubblico ufficiale o incaricato di pubblico servizio che 
ometta di denunciare un reato di cui venga a conoscenza nell'adempimento delle sue funzioni. 
………………………………………………………………………………………………………… 
Cari amici, 
alla pagina di Novembre 2009 del mio sito 
(http://www.stranieriinitalia.it/briguglio), troverete la circolare del Ministero dell'interno del 
18/11/2009, relativa ai requisiti di idoneita' dell'alloggio prescritti per il ricongiungimento 
familiare. 
La circolare invita i Comuni a far riferimento ai requisiti definiti dal Decreto del Ministero della 
Sanita' 5/7/1975 (trovate anche questo testo alla pagina di Novembre del sito). 
Ricordo che la modifica introdotta dalla legge 94/2009 in questa materia non tocca i requisiti 
prescritti, in relazione all'alloggio, ai fini della stipula del contratto di soggiorno per lavoro. Non 



ha 
influenza, quindi, per esempio, sulla regolarizzazione, in atto, dei rapporti di lavoro. 
 
Riguardo alla regolarizzazione, segnalo anche come il Decreto del Ministero del lavoro del 
2/9/2009 (pagina di Novembre del mio sito) stabilisca le modalita' di corresponsione dei 
contributi dovuti per periodi di impiego anteriori all'1/4/2009. 
 
Cordiali saluti 
sergio briguglio 
___________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________ 
OLTRE ESQUILINO 
RASSEGNA DEL CINEMA LAICO 
Riceviamo da Claudio Bocci della Consulta Romana per la Laicità delle Istituzioni e volentieri 
pubblichiamo. Troverete le locandine in allegato. 
“Carissimi, 
vi invio, in allegato, le locandine relative alla rassegna del cinema laico che la Consulta 
Romana per la Laicità delle Istituzioni, assieme al Municipio XI, ha programmato per il periodo 
Dicembre 2009-Maggio 2010. L'iniziativa, che rientra nella volontà del Municipio di dare un 
contributo a riscrivere una cultura dei diritti ed ad ampliare concretamente la sfera delle libertà 
personali e dei diritti civili, tra cui l'istituzione del registro del testamento biologico, vedrà la 
luce a partire dal 17 dicembre prossimo, con cadenza mensile, presso la Sala Consiglio del 
Municipio XI. Nella locandina, come potete vedere, viene esposta la programmazione fino a 
maggio 2010 mentre nell'invito mensile, vi verrà proposto il film in programmazione. 
 
Cordiali Saluti 
Andrea Beccari 
Comune di Roma - Municipio XI 
Assessorato alle Politiche Sociali - Segreteria 
Via Benedetto Croce, 50 
Tel./Fax 0669611241 Cell. 3357454343 
 
I SINDACI, SCERIFFI O PRIMI CITTADINI? – 3 DICEMBRE 
Riceviamo da Cittadinanzattiva Lazio e volentieri pubblichiamo, essendo il tema molto attuale 
“Carissimi, 
insieme agli amici dell'associazione Roma nuovo secolo abbiamo deciso di organizzare insieme 
questo convegno. 
Vi pregherei di invitare chi ritenete opportuno. 
Gli indirizzi e gli strumenti con cui i comuni si sono misurati con le nuove responsabilità in 
materia di sicurezza loro affidate dal decreto legge del 2008 saranno il tema del convegno “I 
sindaci, sceriffi o primi cittadini?“ che si terrà giovedì 3 dicembre alle ore 16 nell’Aula Magna 
della Facoltà Valdese di Teologia in via Pietro Cossa, 40 (piazza Cavour) Roma. 
Ciao 
Peppe Scaramuzza” 
 
ANCORA SULLA PRIVATIZZAZIONE DELL’ACQUA 
Pubblichiamo l’appassionata lettera che Padre Alex Zanotelli ha scritto per stigmatizzare il 
cosiddetto “Decreto Ronchi” che è stato convertito in legge la settimana scorsa e che porterà in 
sostanza alla privatizzazione di quella che oggi è chiamata “l’acqua del Sindaco” e cioè di tutti 
noi. E’ già partita a diversi livelli la battaglia per la cancellazione di questa norma incivile, 
ancora più pericolosa perché venduta dai suoi promotori come un miglioramento futuro del 
servizio, mentre rappresenta una vergogna dal punto di vista sociale e civile. Vi invitiamo ad 
attivarvi come potete per sostenere queste battaglie che porteranno al ricorso alla Corte 
Costituzionale (azione che verrà intentata da Regioni, Province e Comuni) e al referendum 
abrogativo (da parte delle associazioni dei consumatori e non solo). L’acqua è un diritto 
fondamentale, non un bene commerciabile! 
Napoli, 19 novembre 2009 
Acqua privatizzata 



 
“MALEDETTI VOI….!” 
Non posso usare altra espressione per coloro che hanno votato per la privatizzazione dell’acqua 
, che quella usata da Gesù nel Vangelo di Luca, nei confronti dei ricchi :” Maledetti voi 
ricchi….!” 
Maledetti coloro che hanno votato per la mercificazione dell’acqua . 
Noi continueremo a gridare che l’acqua è vita, l’acqua è sacra, l’acqua è diritto fondamentale 
umano. 
E’ la più clamorosa sconfitta della politica. E’ la stravittoria dei potentati economico-finanziari, 
delle lobby internazionali. E’ la vittoria della politica delle privatizzazioni, degli affari, del 
business. 
A farne le spese è ‘sorella acqua’, oggi il bene più prezioso dell’umanità, che andrà sempre più 
scarseggiando, sia per i cambiamenti climatici, sia per l’aumento demografico. Quella della 
privatizzazione dell’acqua è una scelta che sarà pagata a caro prezzo dalle classi deboli di 
questo paese( bollette del 30-40% in più, come minimo),ma soprattutto dagli impoveriti del 
mondo. Se oggi 50 milioni all’anno muoiono per fame e malattie connesse, domani 100 milioni 
moriranno di sete. Chi dei tre miliardi che vivono oggi con meno di due dollari al giorno, potrà 
pagarsi l’acqua? “ 
Noi siamo per la vita, per l’acqua che è vita, fonte di vita. E siamo sicuri che la loro è solo una 
vittoria di Pirro. Per questo chiediamo a tutti di trasformare questa ‘sconfitta’ in un rinnovato 
impegno per l’acqua, per la vita , per la democrazia. Siamo sicuri che questo voto 
parlamentare sarà un “boomerang” per chi l’ha votato. 
Il nostro è un appello prima di tutto ai cittadini, a ogni uomo e donna di buona volontà 
.Dobbiamo ripartire dal basso, dalla gente comune, dai Comuni. 
Per questo chiediamo: 
AI CITTADINI di 
- protestare contro il decreto Ronchi , inviando e -mail ai propri parlamentari; 
- creare gruppi in difesa dell’acqua localmente come a livello regionale; 
- costituirsi in cooperative per la gestione della propria acqua. 
AI COMUNI di 
- indire consigli comunali monotematici in difesa dell’acqua; 
- dichiarare l’acqua bene comune,’ privo di rilevanza economica’; 
- fare la scelta dell’AZIENDA PUBBLICA SPECIALE. 
LA NUOVA LEGGE NON IMPEDISCE CHE I COMUNI SCELGANO LA VIA DEL TOTALMENTE 
PUBBLICO, DELL’AZIENDA SPECIALE, DELLE COSIDETTE MUNICIPALIZZATE . 
AGLI ATO 
- ai 64 ATO( Ambiti territoriali ottimali), oggi affidati a Spa a totale capitale pubblico, di 
trasformarsi in Aziende Speciali, gestite con la partecipazione dei cittadini. 
ALLE REGIONI di 
- impugnare la costituzionalità della nuova legge come ha fatto la Regione Puglia; 
- varare leggi regionali sulla gestione pubblica dell’acqua. 
AI SINDACATI di 
- pronunciarsi sulla privatizzazione dell’acqua; 
- mobilitarsi e mobilitare i cittadini contro la mercificazione dell’acqua. 
AI VESCOVI ITALIANI di 
- proclamare l’acqua un diritto fondamentale umano sulla scia della recente enciclica di 
Benedetto XVI, dove si parla dell’accesso all’acqua come diritto universale di tutti gli esseri 
umani, senza distinzioni o discriminazioni”(27); 
- protestare come CEI (Conferenza Episcopale Italiana) contro il decreto Ronchi . 
ALLE COMUNITA’ CRISTIANE di 
- informare i propri fedeli sulla questione acqua; 
- organizzarsi in difesa dell’acqua. 
AI Partiti di 
- esprimere a chiare lettere la propria posizione sulla gestione dell’ acqua; 
- farsi promotori di una discussione parlamentare sulla Legge di iniziativa popolare contro la 
privatizzazione dell’acqua, firmata da oltre 400.000 cittadini. 
L’acqua è l’oro blu del XXI secolo. Insieme all’aria , l’acqua è il bene più prezioso dell’umanità. 
Vogliamo gridare oggi più che mai quello che abbiamo urlato in tante piazze e teatri di questo 



paese : “L’aria e l’acqua sono in assoluto i beni fondamentali ed indispensabili per la vita di 
tutti gli esseri viventi e ne diventano fin dalla nascita diritti naturali intoccabili- sono parole 
dell’arcivescovo emerito di Messina, G. Marra. L’acqua appartiene a tutti e a nessuno può 
essere concesso di appropriarsene per trarne illecito profitto,e pertanto si chiede che rimanga 
gestita esclusivamente dai Comuni organizzati in società pubbliche , che hanno da sempre il 
dovere di garantirne la distribuzione al costo più basso possibile.” 
Alex Zanotelli 
 
EsquiliNotizie del 27 novembre 2009 
A cura di Emma Amiconi e Roberto Crea 
Ricordiamo che questo notiziario è a disposizione di tutti i nostri lettori. Chi vuole può 
stamparlo in proprio e diffonderlo a chi crede. E i nostri lettori commercianti, per esempio, 
possono, se credono stampare in proprio il bollettino, e anche affiggerlo nel negozio o in 
vetrina. Non ci offendiamo, anzi è cosa utile e buona, che aiuta la coesione del rione. 
Criticate, suggerite, segnalate, inviateci le email di altri residenti interessati alle nostre 
tematiche, a metà tra il politico-sociale e la chiacchiera di quartiere. 
Perché l'Esquilino è il rione più bello di Roma! 
 


